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La tutela del diritto d'autore attraverso il deposito delle opere dell’ingegno di carattere creativo presso la SIAE



La legge speciale 22 aprile 1941, n. 633 disciplina la tutela delle opere dell’ingegno di carattere creativo, che appartengano alla letteratura, alla musica, alle arti figurative, all’architettura, al teatro, al cinema. La tutela consiste in una serie di diritti esclusivi di utilizzazione economica dell'opera (diritti patrimoniali dell'autore) e di diritti morali a tutela della personalità dell'autore, che nel loro complesso costituiscono il "diritto d'autore"

Diritti morali
- il diritto alla paternità dell’opera (cioè il diritto di rivendicare la propria qualità di autore dell’opera); 
- il diritto all’integrità dell’opera (cioè il diritto di opporsi a qualsiasi deformazione o modifica dell’opera che possa danneggiare la reputazione dell’autore); 
- il diritto di pubblicazione (cioè il diritto di decidere se pubblicare o meno l’opera). 

I diritti morali sono assicurati dalla legge a difesa della personalità dell’autore e si conservano anche dopo la cessione dei diritti di utilizzazione economica. Essi non sono soggetti a termini legali di tutela.

Diritti di utilizzazione economica
- diritto di riproduzione: cioè il diritto di effettuare la moltiplicazione in copie dell’opera con qualsiasi mezzo; 
- diritto di esecuzione, rappresentazione, recitazione o lettura pubblica dell'opera: cioè il diritto di presentare l’ opera al pubblico nelle varie forme di comunicazione; 
- diritto di diffusione: cioè il diritto di effettuare la diffusione dell’opera a distanza (mediante radio, televisione, via satellite o via cavo, su reti telematiche, ecc.); 
- diritto di distribuzione, cioè il diritto di porre in commercio l’opera; 
- diritto di elaborazione, cioè il diritto di apportare modifiche all’opera originale , di trasformarla, adattarla, ridurla ecc.. 

Tutti questi diritti permettono all’autore di autorizzare o meno l’utilizzo della sua opera e trarne i benefici economici.

Nascita del diritto d’autore
Non c’è nessuna formalità amministrativa da seguire per ottenere il riconoscimento dei diritti d’ autore sull’opera. Il diritto d’autore nasce automaticamente con la creazione dell’opera. 

Titolare dei diritti
Il titolare dei diritti d’autore è, in via originaria, l’autore in quanto creatore dell’opera (oppure, nel caso di opere in collaborazione, i coautori).
I diritti patrimoniali possono poi essere acquistati, alienati o trasmessi in tutte le forme e modi consentiti dalla legge. 

Durata della tutela economica dell’opera
I diritti di utilizzazione economica durano per tutta la vita dell’autore e fino a 70 anni dopo la sua morte. Trascorso tale periodo l’opera cade in pubblico dominio. Nel caso di opere in collaborazione il termine si calcola con riferimento al coautore che muore per ultimo.
L’opera caduta in pubblico dominio è liberamente utilizzabile senza autorizzazione e senza dover corrispondere compensi per diritto d’autore. Ciò purché si tratti dell’opera originale e non di una sua elaborazione protetta.

Attività della SIAE nell’ambito del diritto d’autore
La funzione istituzionale della SIAE consiste nell’attività di intermediazione per la gestione dei diritti d’autore. La SIAE concede, quindi, le autorizzazioni per l’utilizzazione delle opere protette, riscuote i compensi per diritto d’autore e ripartisce i proventi che ne derivano. Svolge la propria attività in Italia, servendosi dei propri uffici e, all’estero, attraverso le Società d’autori straniere con le quali ha stipulato accordi di rappresentanza. 

In Italia, l’attività di intermediazione è riservata dalla legge alla SIAE in via esclusiva. L’ autore può comunque scegliere di aderire ad altre Società di autori di Paesi stranieri.

Dal momento in cui l’autore aderisce alla SIAE, si avvale della sua intermediazione per le utilizzazioni affidate alla sua tutela. Se interpellato direttamente, dovrà indirizzare alla SIAE gli utilizzatori per il rilascio delle autorizzazioni. L’autore non può concedere direttamente le autorizzazioni, non può rinunciare ai diritti e non può accordare riduzioni. Tutto ciò nell’interesse diretto dell’autore che, attraverso la gestione collettiva dei diritti, è garantito nei confronti degli utilizzatori, ai quali è assicurata la trasparenza di trattamento e la univocità di condizioni. 

Diritti connessi al diritto d’autore 
I diritti connessi al diritto d’autore sono quelli che la legge riconosce ad altri soggetti comunque collegati o affini all'autore: artisti interpreti ed esecutori, produttori di dischi fonografici o supporti analoghi, produttori di opere cinematografiche o audiovisive, emittenti radiofoniche e televisive.

Altri diritti connessi, con forme di tutela più debole rispetto al diritto d’ autore, sono poi riconosciuti agli autori (o agli editori) in relazione a creazioni che non costituiscono vere e proprie “opere dell’ ingegno”: è il caso dei diritti sulle fotografie, sui bozzetti di scene teatrali, sulle edizioni critiche di opere di dominio pubblico, sugli inediti pubblicati dopo la scadenza del termine di tutela del diritto d’ autore ecc.

Opere inedite
L’opera viene considerata inedita finché non esce dalla sfera di controllo dell’autore.
Devono senz’altro considerarsi pubblicati:
- un’opera letteraria pubblicata a stampa; 
- un sito web già immesso in rete; 
- uno studio presentato in pubblico in occasione di un congresso; 
- un dipinto pubblicato su biglietti augurali; 
- lo schema di una manifestazione già realizzata; 
- qualsiasi opera abbia partecipato a concorsi, selezioni, letture pubbliche, ecc. 
- mentre può essere efficace il deposito cautelativo di
- tesi di laurea non ancora discusse (anche se note al relatore); 
- poesie lette nell’ambito della stretta cerchia familiare; 
- musiche composte nell’ambito ristretto di un corso di strumento; 
- soluzioni grafiche o opere delle arti visive che abbiano richiesto l’intervento di un collaboratore diverso dall’ideatore. 

Si può depositare come inedita l’opera di un autore deceduto che non era associato alla SIAE, purché si produca idonea documentazione. In questi casi si consiglia di telefonare preventivamente alla Sezione OLAF-Ufficio Deposito Opere Inedite.

Deposito di un software
Se il software è inedito, può essere oggetto di un deposito cautelativo presso la Sezione OLAF (attraverso il deposito di opere inedite), onde precostituirne la prova dell’esistenza con data certa; se invece il software è già stato pubblicato (cioè utilizzato o ceduto a terzi) può essere registrato nel Registro pubblico speciale per i programmi per elaboratore. In entrambi i casi non è necessario essere associati alla SIAE. 
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